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QUATTORDICESIMA DOMENICA PER ANNUM  A  2008 (2°)
In questa pagina evangelica il Signore fa due cose:
· nella prima parte rende grazie al Padre;

· nella seconda parte mostra di avere lo stesso potere del Padre.
Ci fermiamo alla prima parte.

Il Signore rende grazie al Padre quale autore del nascondimento e della rivelazione del suo mistero, dicendo:
<Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli>.
Perché Il Padre ha tenuto nascosti i suoi misteri ai sapienti e agli intelligenti e le ha rivelati ai piccoli?
Bisogna considerare innanzitutto chi sono i piccoli, e chi sono i sapienti e gli intelligenti.

Chi sono i piccoli, ai quali Dio rivela le sue cose?
I piccoli possono essere le persone di poco conto agli occhi del mondo, gente di nessuna importanza; possono essere gli umili, coloro che si ritengono niente; ed è la verità, perché da noi siamo tutti niente; tutto quello che siamo e possediamo è di Dio; <che cosa hai tu che non hai ricevuto?>, dice l’Apostolo.
I piccoli possono essere infine le persone senza malizia, ma semplici, come i bambini piccoli.
Ma perché Dio si rivela proprio a questi piccoli?
L’Apostolo Paolo dà questa ragione: <Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti; Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti> (1 Cor.1,27).
E si noti che i piccoli sono diventati tali per grazia, prima che per volontà; ci sono stati piccoli in senso evangelico che erano orgogliosi e superbi prima della loro conversione.
Chi sono poi i sapienti e gli intelligenti, ai quali Dio nasconde i suoi misteri?
Non sono coloro che hanno ricevuto da Dio una grande intelligenza, come i dottori della Chiesa, i grandi teologi, per es. l’attuale Papa.
I sapienti e intelligenti, di cui parla Gesù in questa pagina di Vangelo, sono quelli che si gloriano della loro sapienza e intelligenza. <Non si vanti il saggio della sua saggezza> (Ger.9,22).

I sapienti e gli intelligenti, di cui parla Gesù potrebbero essere quelli che noi chiamiamo i sapientoni e gli intelligentoni.

A costoro Dio non rivela le sue cose, ai piccoli invece le rivela.

Stando ad alcune parole di S. Paolo, i sapienti e gli intelligenti, ai quali non vengono rivelate le cose divine,

· sono i sapienti secondo il mondo,
· sono gli uomini carnali, 

· sono coloro che vogliono innalzarsi al di sopra di Dio,
· sono forse anche coloro che pensano di saperne più di Dio.

Ci chiediamo: in che modo Dio nasconde a costoro le cose divine?
La risposta è che Dio nasconde i suoi misteri a costoro non donando la sua grazia.

Nella sua lettera ai Romani S. Paolo dice che coloro che hanno disprezzato la conoscenza di Dio, <Dio li ha abbandonati ad una intelligenza depravata> (1,28).
Così costoro sono diventati spiritualmente ciechi.
Ma perché Dio
· ad alcuni dà la sapienza per capire,

· ad altri invece la nasconde?
Alcuni dicono che Dio è ingiusto trattando diversamente gli uomini; e ciò non è vero, perché i suoi doni gratuiti, Dio li dà a chi vuole, come vuole, quando vuole, nel modo in cui vuole; anche noi possiamo dare i nostri doni a chi vogliamo; così può fare Dio.
Dio certamente non gode della cecità di taluni; parlo di cecità spirituale, per cui taluni restano nell’oscurità interiore, e si comportano di conseguenza.
Ma se Dio non gode della cecità spirituale di taluni, perché li priva della sua grazia e del dono della sua sapienza?
La risposta è che il motivo per cui Dio si comporta in questo modo non è un motivo indagabile; si tratta del suo libero consiglio, della sua liberissima volontà, che è misteriosissima, e quindi per noi inconoscibile.
Dovremmo abbassare le ali e tagliarci la cresta; l’uomo invece si inorgoglisce sempre più anche di fonte a Dio; e così aumenta la sua stoltezza.
Dopo aver detto che il Padre tiene nascosto le sue cose ai sapienti e agli intelligenti e le rivela ai piccoli, Gesù aggiunge queste parole: 
<Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te>.
Cosa dicono queste parole di Gesù?

Queste parole dicono che la rivelazione agi uni (ai piccoli) e il nascondimento agli altri (ai sapienti e agli intelligenti) alla fin fine dipendono dal beneplacito divino.

Lo possiamo dire in altre parole:
Perché questo diverso comportamento di Dio nel confronti degli uomini?
Non possiamo capirlo fino in fondo; ciò appartiene soltanto al beneplacito divino.
L’Apostolo Paolo arriva a dire che <Dio usa misericordia con chi vuole e indurisce chi vuole>(Rm.9,18).
Noi dobbiamo cercare di capire tutto ciò che è possibile capire; ma su certe cose non ci è dato di capire; e allora è il momento in cui dobbiamo abbandonarci alla volontà di Dio, credendo in lui, sperando in lui e amandolo con tutto il cuore.
